
TORNATA DEL i 4 LUGLI O 1848

lersi incaricare sia di trattare quest'affare colI'Opera d ebi-
trice, siadi proporre una leggeallaCamera per obbligarla i n
casoche si rifiutasse. (Sten. In.)

sismo concorre col ministro dell'interno nell'opinare che
non si possaprovvedere altrimenti afavoredei fratelli Gallone,
salvo col mezzodi unalegge. Maappunto si debbe mandare
lapetizione al dicastero dell'interno, acciocché essofor moli
unalegge apposita, quale essaèaltamente richiesta dall'e -
quità edalla giustizia.

Osservache il ministro dell'interno potrà occuparsi di quel-
l'argomento nonsoloper l'interesse privato dei petenti, ma
anche sotto l'aspetto del benpubblico. Rammenta che il mi-
lione lasciato dal Roasiodovevaessere per volontà del test a-
tore convertito inestinzione della mendicità. Manel 1811 si*
avevano inorrore i ricoveri dei mendici. Fu allora che la
pingue eredità venne consegnata alla Compagnia di S. Paolo,
eposcia all'opera della Mendicità istruita. Sotto il regno di
CarloAlberto, parecchi buoni cittadini si riunirono per creare
un nuovo ricovero di Mendicità. Egli ènoto chenonfu mai
possibile di radunare tutti i fondi necessari per mantenere
quello stabilimento con quella larghezza che si desidera nelle
opere di questo genere.

Nasceva naturalmente la questione se il nuovo ricovero
avesse diritto alla restituzione di unaparte almeno dell'e re-
ditàRoasio. Cosa singolare ;mentre si provvedeva conmezzi
economici in molte contese di giustizia privata, mentre tal-
voltacon RegiePatenti s'intralciava il corso degli affari giu-
diziari , il governo volle rimandare al magistrato d'appello
unaquestione meramente amministrativa qualeeraquella de l
riparto delle rendite Roasiofradueopere pie. Crede quindi
che si possarichiamare anuovoesame la stessa questione, e
provvedere per leggesovra la quistione stessacome su quella
dei fratelli Gallone. ( Conc.)

«axvacwo espone altre particolarità sul fattoalui ben
notecomeavvocato pel Ricovero di mendicità, nella lite da
questo giàintentata alla Mendicità istruita, econchiude c he
se il ministro nonpuò col comando, procuri almeno coll'ecci-
tamento diindurre leamministrazioni di S.Paoloedella Men-
diciià istruita asaldare verso gli eredi della Teresa Roasi o,
questo debito di giustizia ( Rumorosa conversazione).

(.Risorg.)
MiCiSEfiSMi ¿a. osserva:accostarsi alle conclusioni della

Commissione nel casoche l'opera piadebba rendere il male
acquistalo patrimonio; chealtrimenti ei non sa comprendere
comemai lafortuna del pubblico debbasi impiegare arisarcire
i danni chedall'arbitrario potere degli anni scorsi veniva no
recati adunaprivata f ami gl i a.

Ef i j si ' &eìsibsesìt ' ®; pone ai voti le conclusioni della Com-
missione.

(Sonoadottate). (Conc.)
AiiBMsi altro relatore, passata sotto silenziosa petizione

n. 59 del sig. Fagnani perchè ritirata, propone chesi adotti
l'ordine del giorno per quella cheporta il n, 36 dei facchini
di Genova, perchè fatta in nome collettivo.

(Si adotta).

SJAÌVXA altro relatore propone, chesullapetizione num. 31
di Grossi Giuseppe si passi all'ordine del giorno.

(Si consente). ( Ferb. )
a® st esso mei/a.t©jri3 farapporto su altra petizione

dellostessoGrossi inscritta al n. 52, concui propone : 1° li-
mitarsi la liberalità dei sacerdoti verso leloroserve ed i pii
stabilimenti ; 2° ridurre aminor prezzo lepigioni; 3° retri-
buir meglio gl'impiegati inferiori, e togliere gl'impiegh i
sinecure.
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Sulla la e2 a delle dette domande laCommissione propone
di passare all'ordine del giorno:sulla 5a invece di rimandare
lapetizione al Consigliodei mi ni st r i .

si we© ammette tutte lesuddette conclusioni; se non che
quanto alla prima crede degna di qualche considerazione la
parte cheriguarda leopere pie. Egli trova utilissimo il pro-
getto di limitare leliberalità testamentarie inlorofavore, li-
beralità per cui molte famigliesonotalvolta defraudate in giu-
stamente dì sostanze loro per leggedi natura dovute, e per
cui anche, seunfrenononlerestringe, possono troppo dan-
nosamente accrescersi i possessi di mani-morte. Aparer suo
dunque tal proposta invece della noncuranza, meriterebbe
essere inviata al guardasigilli per gli opportuni provvedi -
menti, tantopiùchegiàinalcune delleprovincie degli an-
tichi Stati, quelle cioèstaccate inaddietro dal ducato di Mi-
lano, havvi legge che gli stabilimenti di beneficenza nulla
possanoricevere per liberalità privata senza una preventi va
autorizzazione del Governo. (Cosi. Sub.)

«UOSA. Appunto nello Stato di Panna, Piacenza edi Gua-
stalla vi èunaleggespeciale per laquale èdetto, chenessun
lascitopuòessere fattoastabilimenti di pubblica beneficenza
senonseapprovato dal Governo. Questa disposizione èpre-
ziosissima per noi, enonvorremmo esserne per niun conto
privali. Questaèuna delle tante ragioni per cui i ducati di
Parma, Piacenza, nell'atto d'adesione col Piemonte hanno do-
mandalo di conservare laloro legislazione.

Ripeto adunque chequesto regolamento c'è per noi, eche
ci dorrebbe mollodi esserne in qualche maniera privali, anzi
nonvogliopreterire l'occasione di esprimere qui la fiducia
cheriformandosi quando chesia e rivedendosi tutta la legis-
lazionepiemontese che ne ha bisogno egrandissimo, mas-
simenelle materie penali, dico, facendosi questa revision e,
questa massima importantissima e salutarìssima di non per-
mettere di farelasciti a stabilimenti di pubblica benefice nza
senzaapprovazione superiore, sia conservala come cosa, ch e
salva lefamiglie dalla spogliazione qualche volta oltragg iosa
edolorosa sempre. (Sten. I n. )

i l i mi ni st ro »EMi ' awTEi t wo. Dalleleggi cheesistono
nella maggior parte delle provincie ecittà indicate dal sig nor
avvocato Sineo si esigebenissimo un' autorizzazione ammini-
strativa, maèun' autorizzazione stabilita per sorvegliare che
i lasciti nonsianopiuttosto di danno, che di vantaggio allo
stabilimento; del resto l'opera piaè erede dipien diritto n ella
nostra legislazione. Quella non è che una cautela ammini-
strativa, unacautela d'ordine, come sono quelle intorno al -
l'amministrazione, manontolgono laproprietà reale inque-
gl'insUluli; così non c'èalcun vincolo; pubblicato un test a-
mento (seèvalido) l'Opera piaèerede ipso iure : non neha
il libero uso senonprova l'autorizzazione, laquale si accorda
dietro esame che il lascito riuscirà veramente utile e non
dannoso. (Sten. I n. )

Bjìlw â relatore. Severoèche per alcune provincie già
siavi invigore unalegge così fatta, egli, ecrede conlui l'in-
tiera Commissione, volontieri si unisce allaproposta del preo-
pinante affinchè, inquesta cosa, tutte leparti del regno si ano
prontamente pareggi at e.

si i presi dent e poneai voti leconclusioni della Com-
missione coll'emendamento del dep. Sineocioèl'invio al Mi-
nistero di grazia egiustizia dellaprima parte della petizione
per ciòsolocheconcerne i pii stabilimenti.

(LaCamera adotta). (Cost. Sub.)
2SEM©altro relatore propone che le due petizioni n. 41

dell'avv. Grossi Federico en. 42di Giulio Rezasco vengano
trasmesse al Ministero degli esteri pei provvedimenti inche


